
 

Vi ricordate, un anno fa, il famoso "Floating piers",? 

La passerella galleggiante sul lago d'Iseo ideata dall'artista statunitense, di origini 

bulgare, Christo ? 

Grande successo mediatico, straordinaria esperienza;  ma dietro, nel back stage, 

quali attori si sono mossi, quali parti in commedia ? 

Ce lo hanno spiegato lunedì scorso, 24 luglio, nella stupenda cornice del Relais 

Mirabella a Clusane d’Iseo, Diego Invernici, Sindaco di Pisogne e Paola Pezzotti, 

avvenente sindaco di Sulzano. 

“Pensate, io giovanissima,  sindaco da soli due mesi “ inizia disinvolta Paola “ mi 

vedo di fronte questo genio internazionale, grande carisma, mostro di cultura che 

mi presenta la proposta  del ponte”. 

L’idea di un percorso sulle acque era vecchia di 40 anni. 

Christo ci aveva provato sul delta del Rio de la Plata.  

Gli avevano detto di no. 

Ed erano solo duecento metri di molo galleggiante… poi, stessa richiesta per la baia 

di Tokyo. 

Niente da fare. 

Adesso, a 80 anni suonati, questo piccolo grande uomo lo propone a me. 

L’idea, straordinaria, mi è subito piaciuta; e ho detto di si”  

E in quel momento Paola ha cancellato due leggende metropolitane … che una 

donna bella non possa essere anche intelligente e che un politico non possa essere 

anche onesto, efficiente e lungimirante. 

Certo che da quel momento sono nati i problemi, mille e più mille. 

Ma la nostra Paola ha fatto subito la scelta giusta. 

Ha coinvolto tutti i 16 colleghi sindaci del Lago d’Iseo e – la cosa più saggia – la 

popolazione. 



Con la protezione importante del prefetto Valerio Valenti – amico del Panathlon – 

con la spinta fondamentale della famiglia Beretta, con la collaborazione di Diego 

Invernici, responsabile della cabina di coordinamento e regia, giorno dopo giorno 

i problemi sono stati risolti. 

“Il risultato mediatico è stato straordinario; prima il Lago d’Iseo non era conosciuto; 

ora – dopo che le grandi testate internazionali ne hanno, grazie a Christo, scritto 

abbondantemente, del nostro lago si è parlato in tutto il mondo”. 

A questo punto Paola ci sfodera le cifre del successo;  aumento di ospiti, di fatturato, 

di attività; grande collaborazione fra i sindaci, grande approvazione sociale. 

E ora ? 

Il nostro socio Enzo Cibaldi, grande imprenditore , domanda: quali iniziative per 

portare a casa i risultati di questo grande lavoro, e di questo straordinario successo 

? 

"Floating piers", è un fatto irripetibile; a me interessa che il nostro lago continui a 

sfruttare i risultati di quella esperienza unica, con iniziative culturali, economiche 

anche con l’ausilio della tecnologia. 

Abbiamo già messo in cantiere varie iniziative con il Comune di Brescia, con la 

Regione Lombardia del Presidente Maroni.” 

Flaminio Valseriati con la ben conosciuta prosa aulica, da compulsator di 

pandette, in buona sostanza domanda: “Faccio il drone, cosa succedeva dietro le 

quinte? 

“Mille problemi; i trasporti” – interviene Invernici – “ come sapete il treno va su un 

binario unico e non è in grado di assorbile le migliaia di persone che arrivavano da 

tutta Italia; abbiamo messo in piedi vari tavoli di consultazione, con la questura, con 

la Polfer, con la Prefettura, con la Guardia di Finanza. 

“I primi 4 giorni” – interviene Paola – “ci siamo detti, qui ci ammazziamo !” 

“Si, perché ogni tavolo” – continua Diego – “non era così amichevole; perché 

dovevamo prendere delle scelte che si andavano a scontrare con interessi diversi. 

Noi dovevamo trovare il giusto equilibrio tra l’interesse pubblico – che noi 

dovevamo tutelare -  e con l’interesse privato di tutti i soggetti coinvolti. 

Tutti i sistemi hanno bisogno di rodaggio, noi ci abbiamo messo 3, 4 giorni; ma poi 

tutto è andato bene.” 

Dal pubblico una domanda: “come si è comportata l’opposizione ?” 

Interviene Diego :”Paola non ha opposizione ..” 



E Paola, “Si, io sono bulgara …”  .. a buon intenditor .. 

A questo punto Gianna Casnigo  “ Sapeva Christo che il sindaco di Sulzano é, come 

lui,  bulgara ? “ 

“Bella la battuta” dico io a Gianna. 

Fra un intervento e un altro arriviamo a fine serata. 

Bella, gradita da tutti. 

Fra il presidente Angelo Micheletti e gli ospiti - amministratori pubblici straordinari - 

scambio di omaggi e gagliardetti, baci e abbracci. 

Arrivederci a settembre. 

 

Rodolfo Garofalo 

 
   



 
 

  

 

 

 

 

 


